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addosso in guiftmssiaoliisierigila: UnIpa fo 
di mutande. anfazziluptolilatidasolbiancò, 

dille festa Dianchenay da Logligg di sangue. 
Pali tanpo odi. iRvonpro pila; 931/086 di 
Jepanno. Il'agto,tibicappatte plizizilacf ak ion. 
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Metz ? sqrisanin Bi 

dI ov Righigre Sì mogli cangia once 
gni FRSESOO vat qnaba!casg9a;.3 

sbare Miglàgn Mis aailssaua:giornziano» quelche 
volta dormiva sul fien e conduseraiuftanzi 
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!: ‘Costituzione; che 1 Mas Mahon! 

_ IL —. - dh. _—-:: ur—- 

sogua che tulli si ualecano Alli por 
debellario. D. Chisohloita cha fislia aua 
spedizione contro al mulino. a vento, 
cersa ue Sancio Panza in ogni elettore. 

Nè giova. che suziani municipali e 

presidonli di camere ‘di commercio, co- 
me quelli d'Evrenx, Bi aforzino a fargîi 
capire cha la cosa, 106 sta proprio nei 

lermipi, nei quali agli ja dice. Fiato è 
tempo sprecati. Ii gengrali di Napo 
isone II è dotato evidentemente d'uno 
di quei cervelli ristuetti nei quali non 
capa che una sola idea, ad anche quella 
cost ben pigiata, ch'è un: affir dispa- 

rato a fafpela sorlire. Gil hanno detto 
che agli è fl ssivatore deil' ordine, 
Pablim I ARGAALA; vitriniaiaia da chi sa 
qual sovverilmento, | ed egli 1 ha cre- 
duio, è Bon si move più di 11, Possono 

beu dirgli. sul: uao, come quelli. di 
Kvrbur, che fa: Fraréla ‘vnole la: sua 

rephbblicà, é' proprio: quella che. fido 
n sodio maggio. dava aifidamento di 

| progperità e di grandezza crescanti, 
Egli: ata saldo a ripotere ia uu 

cantone di spetiri e di presiviti. E non 
basià,.Con Una franchezza che onora» 
rebbe RAI Safesto end WUbl che si 
4008, 1 il DA rbagialio labela intendere che, 

(qua lggna. DOSNR: essora l'esito dalia 

alezioni, egli pertsevarerà nella opera 
“ Bl'retenziane: che. si. sato chiamato, 
‘ fotae: egli crede ‘da Dio, a compiere. 
Egli dite volera che nov'8! corra. più 
it rischio di vadar abbassato li potere fr 

di fronte alle prepotenze di una «delie 
dus Camere. Proprio come se la Ca- 

- méra: dei depniali non fosse sasa. pure 
nso ‘del poterti dallo Stato, & tone. se 
'essù potesse profoterte' duandb ne 
due ‘poteri fossero veramente doni 

Ma a tnlte queste Anezzo, pare. 
 arencialioi not ci arrivi proprio;e4 anal 
par chiaro. che agli; non comprenda 

- (d'amitoliio. ‘dal. potere :che' sone: no: dis 
“ Titto-Affatto:perevnalo. Il Senato! di lil 

Camera? Ma essi ‘ol'gotid perchè la 
dice è 

"forte ‘creda di riapeilàre, vuole ‘vhe, di 
sieno, Sono gli selettori. che devono 
pensara a scegliere deputali che non 
costringàno liigavestto di Mac Mahog, 

onda d) ib: governo, pome. figli ‘dica, i 

«gidoveral diféndere contro continni at - 
- itacohi ni E-so gli-eleltori non vogliono - 
«a tomprandere: ed. obbedire, tal. sia di 

lora; Mac; Mahon -sernofischiarà degli 
“ gloltori a-del loro: voto, degli solette 

: idfel’;joro «mantinto, è manderà: gli nni |: 

8 giiazitrica cati quataniolio; *porchò, 1: 

rossidlopotto di iptti, aglia:vadi consacrare 
iranoi sforzi aiveri Intdrasaial: prode, » 
E parè:che.di questi "rveriinteregzi » 

orto, col quale distro le spalle dél'ge- 
... faita:rotponngbila;(i: reazionari vintes- 

‘i sonorla reteinalia quale; secondo ‘i. più 
sulovo voli; Ja! Francia: -dorrebba cadere. 

: &icapofitto, a: maggiore. e: :sempitarna | - 
‘“iagloria del: madorati-d'ogli..tempo-s d'o- 
ua) sant paese. Menomale she i repubblica. | 

° “alo valore risila ‘recante 

= — 1. « n= — x: = sura gr I — nen BE ' —— - 

Shi, semnzire calmi, sanzio ancha alar avile 

apart, è fino ad oggi, tenuto conto 
che della dIscordis ‘che è entrata dav- 

né) campo d'Agramante, non và ‘o 0 

fa ragione’ per nen cradere che ia 

toria debba dsser di loro, 
Waarento: ‘na, dopo la: acontita” alla ar È 
16;> 4 maresciallo, o ohi per lol, piutlò» 

atojeiterà. dincondacere iA' volontà na- 
‘’atofiile, ché ‘egli, pare, ogg! tenta propi- 
siàrzi col Fiuggi c dolle parlate più o 
meno serle e tommevenli. I biasimo di 
intia I° Europa: ogdidaviala ecipirebba | 

immbl atamente it Broglis ed il Fousidu, | 
pai quali sarebbe meno che nulla ‘von 
tenere alourn calcolo dei voto degli 8- 
lettori. 

Dai campi della guerra, tonte ‘abbiamo 
detto ieri nalla ‘Posta del mattino, non 
abbiamo che nolizia la più contraddito» 
ria, e tail che sarebbo lampo perduto 
dedicare ad sans noa sola linea di com». 

monto. Non al.abriva è capire quali po- 
gisioni occupino regintante asosso Lire 
geroli tarchi di Magmed AI di Osman 
pascià e di Suleyman, Lori, e qualche 

- giornala lo ‘afferma Luttora; sl dicèra 
che. avessero operata ja loro congiun- 

‘gione nei pressi. di Traowa,.l' antica }. 
capitale della. Bulgaria. . 
Ma oggi chi sapesse. raoapeszarsi 

in qualche guisa i in. itezzo ‘81 diavolio 

di notizie che. ci giungono a cha si cot- 
iraddiccun?jana. altra, sarebbe bravo 

davvero. 
ne 

Noi combsitimento prisaò Kbues i in Bo. 
Kenia sono, caduli dag Haliani," Pio Conti è 
Bor spe Perini che vi avevano “fireso ‘parle 

attaglia, Secondo loltéta & Tochment 
"lesaepti ‘ne. Conti, egli ora stito «decorato pel 

PFA rosso-lunta< 
*Wrdine,di. Takota 6 -di ona colsjna, Egii 

igveva. anevito: ancha nella Legione del Ge. 
- nerale Garibaldi, nel 1870 era toncata di 
‘ Binto, maggiore nella «Legione medesima. | 
i iL 

ll corrisponderilo viennesa del Desily” ‘Pale 
praph dà i seguenti «cenni -sutia posizioni 
occupsie dal’ esercito: danabiano russo: 
Afa destra: 0 corpo a.:Tratenik, 18 60 

domini, 
ti ‘49° corpo, ‘è Poradia” CA Vladinà; 20,000 
“iotnini. > 

498 'djeistonà del 1°. corp a Poltans Mar 
d- haber BOO: vemini, 

£' divisione ‘rumena a Miialiki sull Gaga, 
10,000 comini,. 
Centro: La” 145 divisione dell'8° corpo E) 
Selvi 0 nei dintòfnl,. 10,000. uomini. 
‘Ea DA divbaoni «doll 89 corpo È _Gabrora, 

Desnova 6 'Firnowa, (10;000 womibi. .-. 
L'1}* divisione dell' 11° corpo a_Mazera: 

visa, 10,000 usmini, 
La divisione del’ generale Gurko tra; Ga 

Ù ovs, Trivna a Schipka, 16,000 vamiat. 
“dla atuistra; di Tao «Corpo f Waditdi a 

li wiciganze cAufia.-sirada da Resuschuk a Ra-. 
; egli. solo sia giudice. Sa” thtto: atisto |. 
ioni facasse :ridere, vi sarebbe: di'iche | 

. cabeabilfare. Ma: non: diverie + sot sor - 

“© sorprende per: 1ulla/invace Vinfame! la» | 

; agro, 24,000 vomini. | 
ced 12° corpe a. Gacdilevo. è Tscherkorna 

. “aula sirada da Rusischuk a Tirnowa. 24,000 
pomini, Si) 

ed Campan Bazar &000 uomini,» 
Ra lutta 152,000 uomini, 

‘24.000 del 10° corpo a 40,000 della: * gpardia 
se fatto 84,000 Uomini, i. 

pian cc Da: 

caniunzia ch'è atrivalo ‘a -Londra : Midhat 

iguardo A questo | bistlaiatio;? Lisi ippiica ‘Li 
fa isposizione dell' articolo? 289 :C.-Piichme 

sdanieggiato è denunciantaie id si Stbpenta 
dal giuramento, 

Seno Eorico Metz di:G. batta! nativo di 
«Mantago d'anni 95 Conosco Dichiara, Siega; 
ROR conciro iAnselme ‘Branfiotisio', pri Sante 
‘+ Mossaro, vision de NI «FIT n 

‘s600nda ‘giornò mi henno motirata «la. posi 
rione: H1 ui sE trovava JI mio povero parto, 

Vi ofalun Agft ‘rimpetto la" porta, sio - 
padrà venne irovato disteso' în: tetra ton: lo 
giibo una sopra l’altra; una: mano ‘sul: petto, 
8: l'altro braccio disteso con'.in mano la 
tabacchiera d'argento, HR. 

Duo ilivisioni di cavallarta vetsh” Rasgrad 

To. Aisparcio pirticdlare ‘del. Bici: Publie - 

invoto era -Lutto 

‘IL NUOVO FRIULI. 
i Si N Li — L_ |.rp== gere - "N ri e ri 

pasolà 0 che he già avtto tuaghi colloguli 
Gon sqpitenti nomuni politici inglesi, Lu pari 
tempo el attendo «da Parigi P arrivo «i An 
idrasay, ì 

N corrispondente credo che î'accordo del= 
ni ‘oglitierro coll’ Avatria sia nie ranle8, | 

nie ff 

Sulovitan Pascià ia rarceto & rapide marcia 
i Balcani: s'indirizza varso Tiraowa, 

DI e 

Nella Polduta_ Ruaésa inolt bonladini sì 
soitraggosno alle. leva por la fandizar, Jnter=. 
nendosi tibi boschi. n 

Li lire SI i I iii 

niara nar tan chiudere l'asercizio delia 
loro sirade. D'atlronda nell''agaunziare 
lale riduzione, | Prasidanti avevano ‘ag- 
alcltato, che don un miglioramento ne- 
gii affari avrebbero suche ammigliorate 
le sorti degli impiegati, @ costoro si 
sarebbero sottomessi di buona grazia; 

‘ may come già dicemmo, | operaio al 
laàcia facilmente convlucera 6 s'abban- 

“dona non ineno voldntieri illa utopia 
dagli latigatori, che'kauno All'accasione. 
colpit nel debela per quindi pescar nu} 
torbido. » 

Qui l'Eco cila alcune elfra, gdirotta &° 
a provare cha la minacciaia diminuzione Miranadeni ” Ni 

- Mondana. ah ‘Budino: ‘al: dinos: ib 15 goît, a. di paga ota:mninima e pressochè fasi 
‘che numerosi arrosti si sono operati in Gal. 
lixfa in seguito ai segreti arroofamenti di 
valoniari polacchi per RerVira nello fila ture 
che scontro fa Mursia > x - ‘cs Lt 

PRO E conrro 

Come parola sita dual movimento gl 
gantesco degli Stati Unlti, dei quale 
abbiamo ‘parlato ta tanta volta, ci. piace 
riportare it, deguante  afticolo dell’ Zio 
d’ Halfa di Nuova York. È intitolato 
Pro e contro, a di foraa maglio che 

. DET soritio’ lotto da noi sulla questione, 
» ragioni vero dalla sollevazione. 
‘+. La scofett lecroniavié,: perlest Eco, 

- haguo. anglo per diminbirs la paga 
‘ doì 30 péer'tGo, ua’ apàca memorabile per 

‘ defictensa di lavoro'6 per orisi Anan- 
ziaria;.mentrà avrebbero dovuto aver. 
diete cha gli animi degli operai fossero 
mono agitati a cha la locazioni ed il 
Livo della tose di prima neccanità 
oggero dimintiti. in proporzione. Inoltre 
quatido inteadino"di ridurrai salari, i 
consorzi. daila ferrovie cià fanno di co 
nas atcordo come ui sol nomo a nella 
niezzo: tsmpo, 8: stecoma. dass gi ren. 
dono la tie tir] stre solidaria della 
riduzione, vos: dbbligano gli impiegati 
a'gli pbergi affare aAlltattanto Ad Agira 
cioò : simultaneamente - nell’ abbandono 
del lavoro, a. . 
«i giustificare la loro aziohe — cop» 

‘tinna l'Eso -— i direitori dei consorzi 
‘producono pòi ragioni «etio' non séna 
‘da dinpfozzarsi; impsarocchà ' assi di 

- atdo ‘d'essere coma gli dberai, soggetti 
allo sbilaneio finanziario del passa.a.di 
trovarg!. ino perigalo. ancor, maggiore: 
Mentre iafatti Li operaio + rettibuilo im 
‘medoe da poter vivere, ‘ia ferrovie, ‘db 
‘Difgate nd enormi” Spese riu ‘ii lonipi 
fosni-ò cattivi, S0n0, salvo. pocha ec- 
cezioni, auli' prio della: bagcarntta, anzi 
malte ssaza  spéranza.di. ripresa; peri: 

E ha, otite HI bjtoghe oUmerore. + 
‘€ I dormmartiatita ad 1 capitalisia tom. 

prendono facilmente Questa: sondizione 
‘di Sosa è gli azionisti non lacioporago, 
nà fango. -sivolazioni. per ottenere. gt 

‘qualgiagi dividendo! ran. allopersio ni 
blipaio: a non .guardar tanto” pal souite, 
la più forzata” ridiuzionia au guo soldo 
‘abpara un fartò della ava proprietà, 
‘ni &lténiato al Ruo: benessere. opa; 
trio: d facile ta: lameniarsi: sor. d 

quando appena gi. tratta d'una piccola |. 
‘economia domagtica bot affrontate ia 
straordinaria emMargenza. + “| 

“  Stippoftgasi ‘ina casa commerciale: 
. | 1 event guadagna conto, più certamente 

Sono aspettati di rinforzo 20,00) rimpeni,. E È rP pagar i aioi. commessi. meglio, cha sé 
|: guAdagnasso solamente cinquanta: nello 

stasso modo essspdo Afetanità ti loro 
Fedilio, i consdrai ferroviari dovevano 
diniitgire1 salari dei ‘suoi diperdenti, 

‘ad economnizzare 3h ogni: possibile: tra 

‘e foras vneniiglinio: di Franchi. auelite. pos 
‘Ayla «svorli: nol portaleglio. ° 

Pre Riguardo, a' monzie .d'ofo e dari 
“gento sa' Che: he potesse caferdti. 

| Matt, È ben: natueste che. «qualcho.: cosa 
avrà AWtto; forse nn grandi ammafe. o 1’ 

Pros: Ouohilé dal veduta. alto” palio. id; 

- goifidante. Tdi” prossgià ; 
«Gli Impiegati delta ferrovie adanque, 

Ra volevano protesiara contro il ribasso 
& CUI vano soggetti, dovevano agire 
con prudenza, pacificamente : avando 
inveca usato vicienza, regero È tongorzio 
guardipghi è Aiffdenti, giacchè raglo- 
nevolmenta sospettano che not potranno” 
mai ic alcuaa circostariza vamtaggiona’ 
o sfavorevole talcolkre ati coloro, a cul 
‘2398! danno il pane quatiglano, #' 
«Sa le.causa che tonducotin allo goio-: 
pero sono deplorabili, la cansegifente 
motivata dalla lepgarerzza, dell'iniolle» 
ranza e del caraittare riottoso. dpi .cot- 
piti, saranno ‘Sempre terribili 6 a lor 
completo dado. Il bonagsera deil’ops- 
raio Bla a cuore di tulli, ma non 'jos'si 
citertà mai colla distruzione a col. sR0- 
cheggio. » . 

serie 

008 RIERE PROVINCIALE 
DAL campo 1 DI GEMONA 

Lu Festa Milliare 
Gemona, 18 agosto. 

(Nostra corrispondenza) 
c AÉ nord dell'accampamento delle, irappe 
dei due reggimenti di fanloria, è precisa. 
nente nel prato dho fa seguito sil accatà= 
pariénto st6850, UN vastissimo s1écesto cir 

‘ Galara, tttto adorno di festoni e di bandiare 
d'ogni.coloro e dimensione, segna Lil ra 
cinlo.dova dave aver luogo la festa miliare» 

campestre, Nei centro ua elegante padiglione 
è destinato per le anidrità militari ‘e lo 

‘ gentili visitatrici del cAmipo. Intorno ad esso, 
’tonvenieniemente - disposti, | vedopsi presti 
gli aticezai -pecossari. pori yari, giasohi è 
divertimenti, Da una parte un Lavofalo ovnle 
SCTrichk. pai:. it hallo. begli alficiali ; da 
ce” alia dit alito Mnvolato ‘‘consifiiile per 
“Ta Leopipa, Quà 'vedunsi ‘aflieri: della - tuica= 
gra: colli cime fornito: di - salami, pelli, bol» 

sliglie; ta gli.Btirezzi necossarj. por i ginachi 
“gianici,.. A; destra, uu. Fosso, per i salti; più 
sipra .il bersaglio alla” fancia: più. golto il 
sriangolo nobile per. la ‘lotteria giometrica, 

vie di seglito, 0 
- Hltutto é disposto con:cordine. 8. biori 

. guito, avulo.rigusrdo ai:sal dio giorni. ce. 
- Cupa, a preparere Lante Gg vagie Cosp.: 

Qua. a la «glabardidri medievali, con În 
cviaiota ‘calata, sorvegliano perche tatto pro- 
“cali "Cor reggtorit. 

Fin*dal: maglio è ti continue. artivar dal 
“sieial: paesi di. carrozze,; carrettolie, el ogni 

rado lascia nggire.il. grido della fams, altro, genero di .Trotaplli. | 
Lo cantine, i calli, i ristoratori, sà ‘i6ppi 

di Amabili qaatidinielie, che, n H anco dei 
lara” dotti; “stddano in -factia a‘ pipaci’ Bic» 
‘cebberi” agruonanti: di [basca bifed: del vicino 
Dapelleletto: Naturalmente che prima di tifo» 
s fitiorsi, Rango. voluto visitare minuziosamente 
. di corago da. un’ estremità all'altra. 
14° Nei soldali' gi stre” una tal Qual cari 
‘d'importanza, che Ta vedero come. sappiano 
di sasaro essi. i ‘protigonisti: egli autori: di | 

‘batto. quell insolito inovimento.. Sul: vallo 

sine espressioni «li Giatre: stato Favhato. sa 
ache lui a-farcparto della combriccola... 

- Brér. fu .quell'eppca la è: sorfo nessua 
‘i sospelio. scarico. ‘egli individuii.che.soro 

- oggi imputati } Li conoscere questi individui? 
“Metz. Ho: vodato.diverse «elle Braadolisio, 
o secondo non do ceagsco. 1 Dichiara bi 

LL —___Li., —_ —ibddbLri—— = 

cotta caminissione fai 

e e e n 
rm 

tei hettolieri, call'uttiari, ‘ote., si veda 
sortisstto di aqilfiafazione ché «nol gi 
aggi farete quattrini, 

La folla sumenta, Lul aspettano coni 
purionza, liti sono aflagri a curoai, 

Alle 6 12 Roalmento, vm colgo di cenno 
ed i concerto dalle banda musicali snnuge; 
î arriva del Generata Marchesa da Bassoco 
Comandante fl campo; e della BUS Renlil 
simpalica Signora. 

la na attimo Îì padiglione è zéppo di 
cd emabili donnino cha fanno. degna cor 
alla Marcitosa, To, duro come ‘un pato, ci 
Bocca sperta a il naso rRil'aria, slo pg 
in contemplazione della più bella bruna a 
m'abbia vizio in vite mio, Non ao am 
tempo vimtasi la Quella nosilura; #0 solame 
elio vengo svegliato vusca mento dalia min 
stasi dall'amico P., che in qualit di men 

giuochi, iti Aso 
che in quél inogo voro d'isopactio :: cruda 
non tbbe aleuna piotb per nb — Îmti 
elto soffre tanto spesso di siii distrazioni! 

Con mia somma meraviglia mi acc 
che i glochi. sono cominciati; .u' ‘chie ha 
già fatto il Loro solenzi& iagressò nel rari 
una dozzina di antichi. guerrieri coperti 
ferro, che, con ja lancia In rosta cd at to 
precodona it. Duca- di Otoppo col .auo 

‘ Wiformo saguito di guerrieri, magistrali, bi 
F dieri, paggi oto, M'aveedo alivesi che 
hciosa compagnia acrobatica ha già comi 
ciale a dor saggi di sua fravara, chi 
trapozio, chi alla sbarra fiata, chi silla con 
‘clil'esogueniio saiti meritati da ‘ar ton 
‘renza a. Qualunqne snliatora di. mestlare, i 
ialiue, faterdo paglizeciata d'ogni, soria 
di poter divertire il colto o l'inelita. l 
turba dì pierrots, di astecchinì, pagliai 

“ giandnja, di mori, è k maschere d'ogri pacs 
incamnilate sella Dil: sirana guisa, co 
capo. Menaginno colla sui doîca..d: a 
età, fanno. an thiasso da nen dira, o 
abblizano di auoso ad, allontanarmi: è 
mia ‘stella polare,» .8'‘così, addio scuola 
oriantamenioi +— Perduta una’ volta la 

aoninna hon faccio piiro che servir d’1: 
+ patcio, Gr frammischiandomi: ira celano ds 
‘alia corsa valoto si contendono il promio 
40 pelle, 0, bi salame, o una bottiglia: 
vin spumante; or facendomi uriara da 

iInssccali corridori che ‘a forza di caporali 
Taggiuagono acnon raggiungona.la nota. 

Mentre 1° avanguardia. acnvalto del. 
di Osoppo galtappando alleata ai. colli de 
sacro o]ho sppeso pei piedi in premie | 

‘più destri, o fe musiche ci ràflegrano d 
‘scelti pezzi musicali, qualehe razzo comin 
“a fender voluca l' sero lasciandosi dietro 

cento. variopiati palloncini appesi fra. L fest 
ele ghirlanda illuminano’ il recinto | 

« striscia di Susa, è in.up momento. ceh! 

“tavalilo* loto destinato sj 

soldati VI. gonna, 

cla ta .a chi più salta, a 

foste colla loro ‘fude tranquilia, <... 
“ Titantoran Dulcamara fatto col.suo cs 

‘gicoi suoi urori. <il giro dello. sleccato, 
ferma. inpanzi al. pagiitione Iper rondori 

Bata: sspacifico. a ‘quello cortesi signgré, -Pi 
- fa un. presigiatore tanga di omular Bos 

‘mislen auona fa tirabtelia, è» 
‘precipitino 

‘bchera; guerrieri, nad; soldati ia vhagoche 
Alta \arantalla succede 

farlana, i5 sponferina a il durn: dura. Ad; 
chi'più tafia, s 

‘pur sida: Dn sardo balla 1 'daru-dora. c 

Una: 

‘pn sicitato 4 un friulano gira-striagendosi 
ECMO ni Mapoiaiane, un piomontosy Ipasti 
a siciliano. 

Tatanto;: si accendono intorkò intori fo i fa 
Chi ‘di Bengala ché liagono drs-ia verde è 
‘An irosso' od ‘drain gialla le ficele degli:sp 

latori;: Un carro trionfzlo. a quattro cati 
“gira slo. sleccato, Giiluminate, esso puro < 

_bongali, i accule, fampioneipì, 00, . 
Lessa la musica, e'd'on tratto. ‘dua' 6) 

conlinzia di pattoncini Midrminàti a Vaviicol 
“e portati, su’ previ “PERO, da soldi, 
PISANO RI LTT Lo: 

(- Arogidos. ambo! semini (0Nola dolig. Red 
ri orosei iui 

°° Mora. Ba que: sia; in Frania. di Maniago 
mi tamitiento” Blte avela va”Getallalda s0 

un fonde mio. 
Pres. Della Rossa non lo conosce gien 

CAfeLs. Non: lo mai veduto & " ‘ho sdlo s 
«Jito Mominare, Nr 
"Bre. Come bsiama hi sila" 

Aferz, Mio. padro:akeva raoquisidiolcarVer 
- Mezjn: dal: Bemanlo, i:imolini «di Portogiitaro 
s'ha latritto. di: tecdriaiia Venezi: perchè È 

‘ dovéra faro it: pagamento; Mi ‘diceva ché 
‘avreblò axolo piacere ci.che: fossi stato anch'io 
perdhò. doveva. pagare 46,000 franchi..cGiò È; 

‘fatto. la sara dei DE: gennalo, <mi-ha deltà E 
celid. aveta: divisato: di andarara casa. A Por 
«denora ci: siamo lasciati ‘è. dopo non l'ho 
più rivedato Era: stato. perb n: trevarmi 3 
Vilotia. perché aveva “somperalo molti. boni 

; goslestastici . 
Pres. Il suo inrimo spensloro quando ha 

avulo.la,riotizia di grealo assassinio, quale fi 2} 

intriso di sangue e cosi pure.il. Lerrazzo. 
. Pres, (83 niente...como. ipoasa - GsIara,; af 

venuto «che suo podza,. Vaie ‘moria; . Fosse 
messo in:Gualla posizione? - 

: Metz. CRI lo può: sapere? SEN 
‘Prog: To ho'atnio H cass, è non è molla. 

sulla Trevisano 6 precissmionie. # Paderno, . 
«di un omicidio, nel quale fatto-3L .cadavero*. 
venne collocate in: «quieta posizione stessa 
‘colle gimba incrogiate e: la- mano aul petio. - 
.l''medici’ assicuravano “ola era impoasiolle 
ha quell'uomo fosse caduto:in quella: po- 
sizione; ed in «seguito n malte. pratiche‘ ed 

stato 3preoi int Cisa Vola, Ran | 1al: ricordo se 
. pagli 1862 ‘01863. 

+ Pres, L'ériosco: la "casati Di 
Mes. So cho era alloggiato in MISA, qesirà 

Li ‘conqgto ii inoagì, ..; i 
in yy Pottvi:conoscero Lutti È localit 
chiatz,: Aveva; adito: di; dravovigictasio mia | 

‘dalla’ mattina. alla sera. a #00 padre avevi 
idel campi nostei in /afblo, 

CMéts- Bartolo -Slega, 
Pres, Lo conosce? 

«Mars. Quapilo aveva 7 è 8 angi. ig 
IR: scuola e 30 qhetsi chiamava, Ducal 
L'ha sentito a denotare come prepolent 
Viblento. 
“Pret. Il quo. presuratore, ha depositate 

“ Carieottesta” alcuni aggélti. cho apgarlenen 
MENO: al'defunto nuo padre (raccolti cal. momi 

Pres. Consta a tei cho-quel Dichiara, losse , dell'assassinio. Vorrei sapora 68. À. sialo 
a Maniago nei giorni che b.imario suo padre? | a consegnare quegli pggetli.. cc 

Metz; Noa lo posso sapere peretià la. dfi- L. cdfgte. Misano. sinti. dati: dalle ‘Preti: 
motava in: Viliuta, <-> si Maniago. perché I. secondo giorno. dopo.es 

«Pres Elle ha nominato. Brandolisi gomma ia stato a. ieito è venato if Cencelliore d 

Tolusso, ini pare di averlo” velo parsichi 
anal fa} «Della: Rossa “non 1 ho) mai "vialo 8° 
pon gono parente ii imazsuno di loro; di 

Pres, Nella noltedal 31 gennaio è avre- 
«iufto: ib-fallo dell’ assassinio di suo ‘psdre? 
“dz: En quei lempo;--ed ‘in- seguito ai 

| * digpiaceri aruti a Maniago; il papà mi avava. 
consigliato di dimorara a Vitiatia, ed-j0 ho. 

1° aderito al desidetio di mio padre, : - | 
La mattina del 21 gennaio soné arrivati 

due ‘Carsbinibri assioma) fratello -di Fabio” 
- Pittau,-if guelemi porlò una lettera; scrilta 

“ diacmio zio avvodato, che ni ‘dicevi sappi 

Re i a Eli pe ar TTI 
"E ie nin uni int 

che ivo padre:à. ‘stò ‘assasinato } a quello. 
cha é peggio. gli“assassini nom'si conoscano, 

sl Raggi ca ‘Maniago * perchè di Pretore viole 
— partgre: com ite, ib: 

Seno arrivato a-Mania 
“sen; essendo»distante-28-:0* #7 “miglia da 
Villowa. Alla presenza ‘di mio «zio + Bertossi 

t.rsono stato preso da. ttt: violanio  convalso, ‘1 
Chiesi di vedere mid pride; md egli'era giàratato 
secatd nella cebila: tortostia: Ho ‘chiss 

“risposa: Si è fatta qualché pratica. Chissoro 
&, Ma sp ‘avessi potelo; dare qualche. iNdìzio, 
al cho risposi che taio padre sera porsegui 
lalo. Poco tempo dona procedeltara sk 
l’ arresto degl indività he fo aveva in- 
diziati,:/ |, 

raic ‘posto sp ordine. Iliaslio Po 
‘2 tiReta; Dudndo s0hò arivalo robot” ‘colto 

dalla febbre d'‘‘statti a'fetto ‘dué’gisrài 1 

Fato sa” 
“avessero. fallo quaiche Hivastigazione: a-mi si” 

-intersogazioni -si 4. ‘vennto- a etoprira unà 
stenta cosa; Pare-che esidta una anperslizione 
in qualche vilfaggio, secondo la quale si 

4 ritions che quando gli  assassioi- possono 
20: Farso: te: n, della ° ‘comporre alla vitilma ‘laigambe «in croca, 

gli assassini stessi non vengono scoporil, Le 
consta. di questa ‘superstizione’? 

Maniago e non lo sa. 
Pres. Seprebbe dirmi. dhe cosa ronissò 

sn avalata f- 

° Metz, Non: posso vaperto, perchè mie padre 
era misteriose e nor diceva mai niente: dei 

‘ fath: sio. Mi ricordo! ‘che alcuni «giorni 
“prima, civoà il 28 gennaio, in Venezia avora | 
portato cieca 2000 -Iorini ‘d’argento. Siamo 

. 1 stat dul cambio ' valoto Piorannai, Abbiamo 

Pres, Quando “alta & ‘amvivato, ha già iro- cambiato in cartello. della. Banca LI doppie 
di Geova, 

Pres, Ha: fatto nalche- Da amento? ù 
Metz. Mi pare: qu 4 e sesdessero le prediali, 

Metz. Song molti anni che manco. n° 

_ Afete, In «principio. ho sospattato una vén- 
della, 8 poi ho pensalo rapina è vendola, 
Sapeva che mio padra. ere male: védeta, in. 

; padre era un. uomò ché, se poloa, Tecera dul 
‘ Bend ‘ai poveri. : 

“Pros. "Ho conse Heliza “dio Quei. vighi ‘so 
speri solo stati arrestati questi ‘indivigni. 

sforna agli arrestati del 1870). 
«Tool, ‘Nori tutte: cià” Una: volta” ma | “id più 

‘riprese, * 

préso pirto al misfatto 1 
dfetz. fa non mi sono: cezupale” ‘di loro, 

sHibilo ch Ka vedo che la giustizia tl) aveva 
posti bi Hioeti: 

Pres, L'Aptonini' perché era ‘stato: IMds56 
tn drresto?.. 

causa dall''invidia, ma, invace il mio piovero }- 

‘Pres, Kotontat tasbizmofo ir dispitie, ni . 
guardo a tntij gli altri ha etla consbryato 
Ressne: motivo di dubbio che” ;Porgsoro aver 

Metz. Per quanto he sondito dire, Dar al- 

‘ito che consaceva? 
i Metz; Si, parehò stra tirca 150 pas di- 

‘stante di mia-casa. 
ciPnes, Froquentava. da sua: casa È 

"Metri Poasava-sempro. par di là, è niccome 
{Hi portano stava-sperlo. per melaio, Così avrà 
“conessinlo i tipo della cass. 
Brea, E Massaro lo conosce > 
‘© Muety. Lo. conosco - sv fama. d per. aver lo: 

visto: I» : MIL IRPINO 

: Pros; È: staio in cosa: gua? 
! wetz È sfaté- nel 1888 per. uocidoro mio 
padre e ma. Una palla. dal suo. Iuzile è lissa 
‘ancor .in-‘una trave della cucina. HE 

: Pres, Sa niente che in gadll'opoca quando 
è note quel: faito egli avesse avuto qualche 
incarico. dal Munitiziof 
‘Met. L'ho senlito a dire; na pon-do ché 

incarico avesse dato il Manicipio. da ASNDALe 
«“Taroi, y L° ' 

Pres, È Talbssa? Lo . i 

1 
Press e mi ha detto di venire dal Pre 
a vicerere quegli oggetti. LA be; conseg 
dalla chiavi e degli. altri oggetti. ili al 
ina). — pri 

Efes, Vorrei angiore per: ‘qual. motjto 
abbia ponsesvalo Quegli oggetti? .. 

Motz. Nolla i speranza, di scaprico gli asse: 
di mio padfe, o 
Pres...Sono questi gli oggetti 4 (i acner 
Afetz, Precisamento.- Quetto è ii can) 

che. parlava mio. padre; Questi sono,gli 
‘chini che portata opme costumavapa; i-ri- 
questo è Ferologio.il. di cui 4etro:.ho 1 
io usiosso: a-Vilinta. Siccome mio, padre 
ha mai voluto Fursi daro una. fotografia 
chè ecd un uomo matta oviginala, così 
fabbro un giorno che' si trovava da. noi 
verare, ha filo fo schizzo col. car 
ancora Quando: npio:padro avova.: 80 an 
cha;io lio. pricsentoto. Gli assomiglia. :D 
però. Ert un grande è bell’'uome:: {e 
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pemana nel mezzo delto steccato od oss: 
jscono una serio di movimenti, a di evò- 
ioni €hg forinano <ualtali, sircoli, 6d 
ye figure geometriche: di ua offerto ‘sore 
tepdonle; finalmente Ad un trollo con me- 
sigliosa previsione. @ prontezza formano ln 
Na d'italia. Uno ecopplo di appisusi Sra- 
osi ricompenra quel bravi soldalli -- 
La feaie volge al suo iermine: Una musica 

a guoì concesti anmundia :chein ‘allea parle 
cominciano altri bali più - alla modo del 
ru-daro è dalla” tarangelta. LÀ viene tra- 
s2riata l'anima della festa, LA ceîro anch'io 
pranila di poter di nuovo orientarmi mercò . 
stella nelaro che Svevo perduto di visla 

La Mo, vana speranza, la stella è discosa. 
l'orizzontd .., ;. E gli altri ballano tutti... 
i meglio «che rai resta a fare è di riticarmi. 
) mio palazzo di tela, per serivervi.sni gi» 
scchi questa liritera..., Bam !,.,. un 
ro di cannone: lr festa è finits, 
Ova vi saluto, 0 vado a mettermi in. po- 
sione orbszonigla ‘n ‘aulla, tot 

| Faloo:. 

Un tato che si, Dr ma... Teologo, ci manda 
Cividale la seguente tirata verninento 
plogien fi 
Quì corre tina vooe* ‘’indistonte, cho * si ‘vo- 
io dal: Municipio far \rssgredirà a quattro 
onache le: leggi' sulla “cladeura, por man- 
io n Vonezia a faro. gli, csamì magisiràli 
ndo ottenere la patante di maestre di corso 
feriore. Anzi ii Sindico è da parecchi 
iorni a Venezia, si dico a tastare il ter- 
no por vedere s'è possibile di far loro fras- 
re gli eaami. per fisso per nefas. 
Ma di questa io non mì preoccupo, sibliene 

el doloro e della indignazione che hanno 
ipilo tutia le anime pie o timorale (è non 
O achia) di Gì ridale;. AJFidea cho.il, Mu, 
Fe plo nella Ri af: Givhtd ivifsono' Rur ‘dio: 
bnoniiali «di: Rist possi isfigaro 1a ofàghd i 
commettero lanto sacrilegio, contro l'e- 
gresso divieto © di papi, di concili, di teo-: 
Li di ‘santi, ecc, 

feguonti poche citazioni, 
ligaro all'infinito. . . 
Fra le ragioni per lo quati fureno - iati- 

atti i chiostri per lo donne consagrate a . 
Bia, fa principale 6 quella che possano. in, 
i mado fiiggire il consorzio Usl sesso. DIO 
hile (Piritto cononico. Van Espen. Parto] 
itulò pe 
San, Basiko, nel libro De inscilatione, ma 
achopta, dico «he assai più si dova. Yigilare. 
e sion comparisca in pubblico una monaca 

he un monavo, 
San Cesario nella Regola. alte ovale. suse 

ilisce : « So qualcheduna abbandonati }.ge-,. 
bitori, rinnazia al secolo 0 voglia entrare Cin. 
In sante ritiro, ‘affinchè . possa sfuggire lo 
anto) dupi spirituali, coll’ niulo di Dio, fon 
eve vscire fini monastero fino alla morte.» 
Quosta perperna clausura fn asplicitamente } 
posta alle vergini momiali da Bonifacio VIIL 
uci papa, nella sua Costituzione intorno lo. 

dato religiosa, tice: « Ln forza della presente 
porlitnZione, solevoli di perpetuo, atabiliamo 
he Stile è le singoto moniali,, presenfi a 
utero, di qualungue religione ed ‘ordiie 
eno; “ed. in «quelurigue. parle . del :morido. 
n] debbino ritnanere in avvenire. in 

che polreì. molli : 

Ha cdatilbzione di Bonifacio fu confetmafa - 
| Concilio Tridentino nrMa sessiono XX 

nile Reguliribus, ove è dello’ espressamente, 
cho a nessona monata È lecito; tdpo lu pro- 
fissione, di uscire dol convento, sbttò ‘qualsiasi: 
pretesto, meppurera breve tempo; se ‘non ‘per - 
qualche leggiltima, causa - da approvatdi dial 

Biesedro. Pio: V. ‘approvò .le - disposizioni di 
Papa Renifacio e del Concilio Tridentino, 0 
soggiunse, che fe cousa leggillime da solto- 
porsi ai giudizio del Vescovo. sono ; ut granife 
ibteniato, quasi dol fur mil” Hi lebbra, una epidemia. 
— Fuori di questi lre cusì, nos è lecito & 

vessunt monaca di uscire dit infnaiterà; ro 
Uomo avvisato è mezzo sglvatd; To; da | 

buon fratello in Gosù Cristo, hosseritio que: 
ste righe per salvare, s'è posstbile, il Mu- 
nicipio e ie monache dal baratro infernale, 
in cui sadrebbero assieme 4 precipilare in- 
dubliamente, qualora si lasciassero. sedvrre 
delle Spirito del malo — sempre intento a 
rave le anime in perdizione — a commet» 
lero l’orrendo sati lego, 

A ca gli Taologo.. dat) ii Birago | 
Sui KALE ci 

La Direzione gendrale dei * telentia an» 
Intnzia. he » furono = aperti « al: servizio “del 
pibblicé uffici telegrafici, con <orori limi” 
itati' di giorno, nelle stazioni «di Mrignano-Ar- 
legna; Resiuita o Carmia (provincia-ili. Udine) 

de di Piantano {prorinsia di Treviso). 

iaia 

IRONACA CITTADINA E VARIETÀ. 
ipanl. 

slicà Soana (blame riceva 
la relazione della sedula preporatoria tenuta 
jori dalla Società Loperaja, per i ..provvediì- 
menti ‘da prendersi perla festa ‘sociale. Do-' 
api la pubblicheremo. 

BI bariteno Pantaleoni. Questo 

in :questi! giorbi,una:abritiuta.che gli fa/molto, 
onore. Egti canterà al Teatro Tiatiano di da. 
rigi nella ventura primavera în occasiono 
dell'Esposizione Universale. Ci congratuliamo 

| voler egio.inpstrg (concjltadi:o. ghe su farsi. 
ag dg pell'arie' 0 conservare la famo 
che 9'è meritamente acquistato. . 

Se mon è zuppa, è pat ba 
gnato» Un amico Uwrige al cronista la” 

psaguento ‘ 

Una volta ho letto sul Nuovo Friuli nna 
Drotesta contro quei signori che si divertono 

5 Valgono ‘a etabiliré questo ‘divielo tà 

fcuo 

«n ‘trotto: delta Sogiotà Zorutti, — Corag- 
erbélttd chiustra nél loro monastero; » Que» il î A ali 

i ‘vorteminò che vi si provvedess®, avspice Vil= 

distinto; artista nostro copciliadino ha firmato , 

) IL.NUOVO FRIULI 
n did. n 00°, — o =_—— 

pi Tui N sr ce 

a rubare i giordati nei: scaltà; Non’ so sd 
voi nvelo avvertito un'altio fatto quasi 
simile a quello cho navate enargicamento 
biaziniato, ChE dall'ira di que’ contadini uno dei'quili però 

Ci sono di - quei piaiti furmi “che avuta | avandolo ifteguilo è: raggiunto gi- obo dal 
un giornale 4h’ mano -sa:l0 ‘tengobò. por ore |: Niiune ferita di coltello sopra (occhio de- 
è ora: 6 non-o. abbandonano per qoanti- av- | altro, gindicata grave: Il Mi poi venne srre- 
ventori, nel'corso «della: giornata, si | presene ‘ stato: dii RR. Corabiaitri. 0 ; 
rino d dousandario.. Va ila.s8 che:i giornali ba: detta Arma nello stasi. 
‘In ‘gresto-nbdd sono. a difposizione di una, > Castione di Straila arresi corto: 
LA rue: pereòna sollanio. "i . i | grove ferita di ronco infefta Ihr fissa al LA : 

“Teri :pire. in’: d-:igccato è di aspoitàre il ‘ prio. compresano D. Tasti i 
Chtartino iue orò dî ‘orologio 1. Vi -prago a 
‘fato un conto’ di codesto abuso. che si rin- Spal giore. [ie Un bfficiale. di 

fr ti A pubblicà ‘sichrezza, il Sighor di ‘ Satdihes, 
novo Iroppo. frequealomenta. “: + |' volle un porno conoscerai nomi ii’ #nrie: 
Di una acueoia corale: Da ‘Um:f' persone alt “alto  graio. alle ‘quali I° altrico -{' 

“nostro concittadino ricerinmo la. sognente | Sola Amonla aveva dalo nra cere, da, fece 
lettera che pubblichiamo di buon grado : chiamare è lo chiuse: ©, 

«L' illustre cameittadino | Maosiro Alberto |... Dova-avete cenato ieri Sera È 
Mazzuecato ‘cl ricorda <il palflo liceo musi--{." — Non mi ricordo;.aignore. 
cale, I’Tatitoio Marmonico udinese, pin troppo | ‘: — Avete cenato in casa vostra? 
da qualche tempo disciolto. Vivendo di rie |" 22 È possibile, 
mesnbranze, Ja cara vista del venerato mae- — Avevate parecchi invitati ? 
ateo ci fa. pensare a quei tempi, ricordiamo Cas È serosimila. - i i 
I vetchio Istituto, vanto della nosted ciUlà, |.’ n Verano fra ‘gli alri 3 porone: di. ‘alto 

‘che avera degna sode nel monumentale Pe-' | zrado? $i 
lazza della? ‘Loggia, che oggi risorgo più bello a — Cid mi ‘acgade: .pssa. 
merito ‘dal' chiasissinio* architotto Andrea |' mo E chi erano?” 
Scalo, ‘ ‘ay citroen. Non lo ricordo. i pe 

a f1 Mazzucentò era io allora socio onargrio |. |. Ma, mi parò cho ivi donna: comò vol. 
della ‘nnbile ed nilo istituzione, in uno agli dovrebbe, ricordaral queaf@ cose, 0... : 
ogrogi. Nicola. Bussi 0 Francesco, Comencini — È vero, signore, ma al cospetto di re 
Maestro ;o Direttore di deulo Istituto, il | uomo come voi, i. nèh cono una. ‘donna 
quale.” pol avova:. a, collaboratori. I Maestri ‘ Gomo me, ù 
signori Luigi Casioli 0 Giuseppò * Moro. Rie | Fani 
cordiamo con vero piacera um : forbilé Rap- 
portò del cortipianto’ Comencini cho farlo» 
devole menzione dei ‘notevoli v rapidi. jro- 
grossi dell Istituto,- sognondo ..nel primo 
quinquennio (1857-62) i soggi dolto tre 
senole di;carto, d'arco è di sirumeni n finto. 
dA Né a‘scnola di carfo, tra allri ‘elagi sì 

ctrovà ina ‘meritata tode at nostra conertta « 
dino signor Giovanni Gargussi, del: qualo it 
Comencioi , fio da que iempo, parlava 
mollo bene .0 lo salutava per nin ottime ri- 
petitore. Nella seuola d'arco brilla di merita: 
ilssima onoranza: dl valénio ;.tnaestrg : signor 

. Luigi -Casioli, noli resteni sempre il'viniò til 
: il merito non comune d’arer dalo al passe . 
‘“ nn’elotla'.o-\pumerosa schiera, di professori , 
‘d'orchestra, ‘tra quali: notiamo» il: defunto: di: È 
stinto .viotinista  Napolcona Fontanella, eil 
il-signor:Giacomo Verza ora maestro ilella 

îa d'arco, n. atipendio municipale, alspo- 
sto del suo zelante istruttore Casioli che 
nel Mazzucato trova gi pure un vecchio a» 
mico,» 

« Crediamo ché qlicatò ‘ricordo’ dét' bee=' | 
‘ merito Istituto Pilormonico torni non sota 

} gradita; ma potrebbe. essere anche produlivo_ 
di utileciniziativa. Certo ..che jl nostro con- 

: cittadino Mazzuccato” desidereri” sonostere TS) 
‘ condizioni atlugli -— in voro poco”Mòride — 

delle. due. (non più Lre)/tcuole d'arcd o di. 
cstramonti a fisro 1 BÈ sarà dolento,. ‘nol du- o 

‘ Initiamo, nel sentire ‘che la leiola: di canto. 
non 8 più E nenimend:. havwî.. «bud scuola ; 
di canto corale; bisogno sentito perchè troppo. 
pianifasta' l'insufficienza: del:corpo-corale, lo 
cuì - filé: sono proprio dirddato;. ligurando“. 
come ‘coristi veri, alliévi del Comencini; 
citta: setto: p qualciva :alllero del’ Gargussi;: 

stsn dins. di circa 40 lite; ‘Gailati gravi 
sospetti su cerlo VY, A. quale suloro del. 
dello incendio, quesii poll appena fuggiro 

torno in. 

etti -,. me. 

"COSE D' ARTE 
“ Ministro dolla “pabblica istruzione ha 
aper lo un concorso ai seguenti pren di ma» 
ri: i 

| Per. Un quadro di pistura storica, si No: 
i  mettfino L..14,000. U; | 

‘ *Per:ua quadro di, 'piitura: di génere,. Lol 
5000. 
Per dh Quadro piaggio; E. 000. 

- Per un buslo: di. mapmo, L. 3000. 
a vò stalua dii ‘gen 210 000; 5 
Per uti groppo (rhodello fa g#sso) L. 20,00d. 
I suddetti premii “saranto ‘conferiti’ agli 

;espongali afla Mostra, Nazionale di belle asti 
dì Yurino clio avrà Ittogo' nel 1870. 

Lo ‘stesso Ministero apre ancora um con- 
corso rg è giovani artisw.italiani-per i premi. 
d' incorragyiamighto di La e secondo prato 
di piltura o Reritinra, i PRE 

Gli esperimenti cosiineierasnno i 5 no. 
‘‘voribre: ‘1877, ed il.-B ditbmbra snecessivo 
dovranno essere -inviate, alla « Conimissione. 
cerlrale le domandé "doi ‘aoricortenti; i loro 

“Îluwlî e lavori, 
» 

Avendo l'agregio Vittorio Salmini inviata 
uriaccopia:idel suo Maometto SI al; posta, 1a- 

- glese Tonnyson,t.la Leu: esccloniza ::poelita , 
ppiù: essere apprezzata. ipalò ‘dagli Kuafiani 
por la-:balla: versione Siutn-dal Faccioli. doi... 
‘suoi Jdilli 6 -Leygrade, il Tennyson scrisse - 
al::Salminì una assai lusinghiera Icttora, nalla. 
quale egli dice di trovare adinirable' Îl verso 
sciolto usato dal Salmini, è o. loda l'a elficatia 
beni del Maglio. ') È e) 

POSTA. DEL L warnro [i 
Dal. Sicolo:. bt?» 
Roma, 20. Lon, Dopretie, ritadto da 

Napoli, prosiadettà * ieri il"Copsiglio dei 
| sinistri a cui assialsvano gli guar. Male. 
- ‘grri, Mezzacapio' è Majorana.‘ uao 

Oggi }6 stasso Depretis parle per Stra: 
‘ della, accowpagaato dal suo segretario 
sig. Braganzo e da altri impiegati del 
suo GADIBELO partbicolare. 

:S elado che Don. dani sicaniorA 
da Stradella la circolare:programma ai 
membri dalla Commissona per la riforma 
fel ‘dazio; CONSUMO: LORO: * 

“Gli siuflì fitorno 3 tale riforda db 
vranno docominciare subìto dopo, 

ra 

; giosà: Assggiazionie essa: pute asititia.: 1° * "| 
«È uns; coss veramento lamentabiie la 

“non esistenza d’una scuofa di canto od al, 
. meno d' ung sedola ‘corale, complemento delle: IL 
altro due. d'iwto da d' istumenti a.figto, e noi; 

| lustre "Mazzuccnto, i) “quale. sp visiterà le” 
‘ dué senole Inunicicipali e se sì uniti ‘alla. 
spellabile Commissione. Jiveltrice, può far 
sentiro la sua: voce.autorevole onde si riattivi. 
al più presto una scnola di casio 0d almeno . 
una scuola corate, E la spesa sarebba boca : 
mite, riducendosi Intel più ad annne L. 000 

« per Jl .Aaestro, che si presenterebbe subilo 
Ome dite adatto V'atkualé infalicabile Maesfro; 
"déi cori signor Gli : Gargussi. ù, 
"« Per tal malto ‘nén sndrebbero litiicte 
lo nostre speranza che Uuline nostra abbia 
o mantenersi sempre culuie& appassionata 
di quell’arle a cui cnoresalinante apparian- 
.gono i concittadini signora Romilda Panta- 
Ieonì, &driape PINO « Augusto Rig] 
(Sduivistra) 6. Del: Fabbro ed ‘nftpié dt: 
stiali. — 

sb questa; If NOBLA, fica che. racon»' | 
andiamo: all'&g gregio nosteni Mazzaccato? 88. 
curi che adpoggiala das tanlo nome Don 0 

* trebbe. non Ayero;osito. falicissimo ssi y Gi iti 

. La corsa di ferì ebbo un sia: 
sblidisfacente s beneficio del fantido Zeppà= | 
Lelli, esson do stato vu disereto concorso di 
pubblico aì palchi a neil' interno del giardino. 
li calle poi era como al solito, popolato assai. 

Non possiamo dare un resocunio preciso. 
di quanto fruttò ln corsa, poichè, quaniun- 
que totti, e porsiria' gli vmili Inservisnti ab 
Diano, prestato, la loro opera ‘gratuitamente, 
ci si dico che da alta parté, sì signo glevato 
dello preteso che farebbero a- pugni colla 
filantropia dimostrata... ..a parola molle valse, 

- Staremo: a vedere come andrà a- ‘finire la 
cosa è ne lerremo informali È lettori. , e: 

Moniro Sociale. Domani sera, mer- 
| coledì 22, & pasdamaai, giovadi 23, avranno 
" Inogo le-dua primo ‘rappresentazioni dell’ Operà | 
I Puritani ed È PAT del maestro, V. 
Bollini, RIOLIaE i 
* Siado certi” ta | adstri ‘concittadini: NOE ì 
signori della provingia,* che, aGeprsora USA mu, 
moro sì stradeginario nelle” sero cha sl diodà” i 

l’Africana, faranno allrellanto per soplive 
le dolei maladie di uno fai SIRIO del- 
VimuworlaleColaniese. sal 

Libro mero. Nel 17 corr. svitoppavasi 
un incendio nella cesa «' abilaziono di corto 
Liban Pietro in S. Leonardo, cagionandogli 

gorpo di fanteria di marina. 
Gli.ufficiali di esso saranno. aggre-, 

è gali: tor ai digivelti‘ è pàrie'alla fan- 
taria linea. 
«Parecohi capitani de), :Donio ‘furono: 

“aggrogati alla’ direzione ‘di Roma; ‘allo: 
“seopo di. spiagers colla. ‘massima sua 
orità le. ‘fortificazioni della. capilale.. 

e z 

Il Dirtéto contatma ifadietrigniaab- | 
. posizione della firma del contralto ef 
* fettustosi iari tra -gli onor, Zadardelli e 
Depretis; | rappresentanti .del goveria 
italiano è la Sociata ferroviaria dell’Alla 
Tialîa per la ‘liquidazione ‘délle Bpesd!: 
si alla Convenzione di Rasilea 

a’ 0 

“odioma: -80g nh pot; Poe DTA 
‘per sapere quants torpedini polrebboro 
. fornira in. Gaso' di nacassità. 
(I risultati Do 

- che Batébbero ‘insuffibiofti. Tl ‘ministro? 
della. marîna quindi, ne, commizp: pa- 
“recchia.dedina di. ‘migitatai 8 lc ‘COn-; 
 ROgUa è già. RFI: CoA . 

Ge : I 

Parigi, 20. Diciassette membri del 
Consiglio Provinciale di Saint L8 seris- 
‘fera una lettera val ‘proprio. presidente ” 
per protestatà” ‘golitto "il teliore del 
disgorso. da qhegli prouunciato iu cce-: 
caslone ‘della venuta del maresciallo e 

. G. per: 

“colà è niteso: par:mercoladì un Senseo 40 

"I troppe apettiteta ‘Kezahfick, dopo Mighit i” 

s La ‘avanzansi cono! ini “Tortezzo attraversando la 

L'on, “Brin ‘ordinò lo scioglim@to del "| {' 

ale iv gliioata, provarono. 

———.——- — I to onedobe = —@ —@ = © sel leeivary 

G e e ne E eu ser 46= mmmmni è mel 
fuvotevolissimo ‘gle polilica se ne î i di cpu “pda i 
nistaro, * rterttetta), cpr *LaiNac Buneo 1610, 

te Tap d'oro ui ‘ui Far, AM. (coti) - DIR. 
+ sd Londra 3 mual LtAg.| Obbligazioni mene 

Corre 1 vara che; Gambetta ina a si e Caine Me). Hi, 
"bot Moio $38alo peb' olitaggi. "Pachii;d A2ITgh: fumi, : 804,983: Pond st iper 
“MAC, eil ' Sa OlelArt, del. ‘800 SI LINELAT TO a 

BERLINO: DD 'agonto 
Auatriac] Ha da 
Lombarde 4. URTO PASTOR 

povtrrza: gio. Liri ngokto.: 4orî — 

< difcorso di "tall; MI di et, spe 
di “By “ff, Vis:! 

Un tatuata mit all! Rstafette Annvazia 
di 

che Suloymati, Pascià. ‘a ‘enti ehtlo- Fr belin. lamb: 
‘miotril da’ T'irirova. !T! La RÉ fvaro PIE Pia Franceke viag n 2206 di PE 240 
telegramma stenso; ri Muziera Nero a i eu ital. ti Ha zipabacehi 

ta spi; Lomiti EPA att sides *! 
a Ca DERiige rie citi tenaci MIA Ve 

Aa | Fer. y. (8897; Zo7 «p{Cuy fagli. 3; 95600 
'Fienna, 20, Sf ha dd oboe |: romane -.e if Pea te 
ha 10,000 . Purthit-sbircarond: Chi | ni Tr VIENNA WYragontd:=1. "I 
stendo per Assalirà” Beriavida; Puliti Mobiliare 1838 +ma0 pngeritoi ci 11° t- 
mente a 800) Egiziani, ‘cha i tane Tomba, pi pedi «Gi BENZ, io 

mica d avanzati per Taras' o Nacicnal.' A tas * sant FETTA PINI di ca MITE 

do RO aa. ì i Prime sanidnale” NL dici “o Di 

Da Dukardst et gionpe la ‘ittotizia ‘olio a d'oro €978 + ofpgrBante, 
A . sp pit vas 

DISPACCI. ERETICOLARI 
.BORSA DI VE NEZIA 80 ‘agosto — , 

Reddito” pronta! 77.44 biar'Hoò estinti 97.10 
+) Prestito: Nar. doh per ‘a. ntaîl Nonato. GEO 
Veneto libaco ‘244.60, alto 50. Azioni 
‘Bauea pineta pr cripta dì SS ito: mR 

te iii 

del Russi: PIRIFO, ;Plavna.: se 40% 

"Dal Tempo: ae 
. Cettigno; PO, Jerl. sera ; niontenegrini 

‘ presèro dl’asgalla .Aluta ..col .farte.;e.jle. 
trinoea .di Cagiavica,. ‘attigua alla: cillà 

: pa iogr TR misti )sehé* TI 
di Nikale. n Mi se nare SIE Lotti Turchi fem ciott : 
a  Lomdra 3 mani: 2. ho. Firgicone n Pata Ja 

Pasti lu 2é feiuchi : e” Ci ‘27:97 
Mancanotd avatriadhe-.' ‘rim +225.00 + 
iNer:un forno: d'avganto.; 4a 2,37 PEC srjetat 

BORSA, DI" VIENNA 490. agosto! ‘(ultò. chiusura 

Londra 2130 Argento 10069. Nut. IT) 
BORSA DUMILANO, 20° digosto, | 3 

Rendita itatlant 17. ci fa a TE se paia 
Napoleonl d'oro LU 97 ae 
n. — n se —- 

O TELEGRAMMI 
3 POLITO: i 1. 

Pietroburgo; :39; — Fu dici di. 
‘mobilizzara altre due divisioni li granatieri. 
‘n noia divisione. di cavalleria; . 

Itoma, 20. — li capobanda £'rancalino 
g il brigante Azzato ultima avanzo del bri- 
ganlaggio in Basilicata lurono nccisi sta-. 
mane in ‘Yerrilorio ili Sanmirigo, Cosi ‘nes: 

n tp 
CRCIT 

Tara dalla St sa: Ferratà. E i 

wai fa Pri e ci : POICORIO. 
f n IRA pi Veneaia per int 

sun brigagle esisto più S900 JE Qursa na- | cri USE | 161 ant: |550 ant. 
! 1 C] 005 ». ! 3.10. 

nto ai ‘Altima de Hi 847 e die. Bd + 5 did, 

: SNO DELLA GUERRA | i SIE Ad da Resta ©“ . si aggifedgii 

Garnjstaden, 38 — I turchi, dopo + AEAGR è RMVLIZE dale 120, sotim i 
pn attacco fallito sui” passo di “Hainkioy citi». - #13 pom. ì > 6.19 por. 4 
ratonsi il 16 corr. sgombrando complela- 

‘monte. quel passo, [£ 17 vi ;fu.un ld: 
sconiro di cavalleria fra. gl avamposti press 
Plewna. - * tu 

Costantinopoli, 19. “a uilesi 
gramma di Sgliman padciA ‘nanvhzia chie, | 

D | 

|. dò 

diisubite, 

—- > E n II n° pr decine 

Aree Turetigh, arpute 
45 Di FI i s. 

APREZZI DTT 
«Pleganti lettiere wi SAg: 

“Dieno e vuUolo . derniciate. @ 
| foto di‘ bellissime  foxiné 
‘e! disegni, ‘com: .placché do: 
dorate. sali onori. Era 
Elastici; Materassi. e “guar va 

AA din de ei dr x 

È 

‘Bulgari. accidendone 200, liberaraho la_popo» ;}-,. 
ilazidhe muprgilpina di Kezanlick e dai” 
“diatoroi, 

Costantinopoli, 19. — Un Lelg=;: 
gramma di Mufwc pascià ia data di iery 
annunzia che russi ‘venendo «fi ‘Gbedekibii}* 
e Maldira con 48 battaglioni, 10 reggi enti 
di cavalleria 0 14 batterie, attaccarone”il sto: 
corpo fra Vezia è. Zaiter, ma: venderà bar. E 

‘inli o fugoli "perdendo 1200 uomini, Lo per. l'resso ESSERTI dini ‘e Ragazza: 
dite dai tucehi* ‘ammontano ai i 100 momini: i { OPINRILI* Pigi Covo N DA: Cash. Luz att 

Lostantlnopoli, s;20. _ ‘ Suleyman,, L' Ep TRO ini ogg 
di Tirnowa,: ‘Furono segnalati divorsi gdontei: 
ne: ‘diovgrni ;Bi Tirnowa, 

ua e magàazzioi | 
un granajo 

Qeltigne,,. RO. sf ,] montenegrini -im- 
padronironsi dei forti avabzati. di Nikaic ‘ed. 

nébo' Sibilla dita Linlgt sia fuit. 
PottaVonezia, . ae” 3E 

5 RL dat x. sig. 

FENDT calle 

VINÒ BAGNOLI 
. 2 Cent. 60 al Litea .. 

in Via Pollicorie N. 7, Casu. Bearzi. 
tenti NS mm 

LO RIplamnlir Toi venosa fai 
% (0g al Sìg. PIETRO..fu PIETRO 

Pigi HA 

cità di. Zerl, 000 montenegrini “fon 
“Bpoditi a: Ktstac:c: Dobrujaci è faro ce |P 
: zioni. perché 10,000. gurehi giunsero par 
“la frontiera miòntardgi Ida, RIO 

.ukarest, Y.T1 tussì occuparono 
le posizioni: fra “Loslcha o Sexi. Due mo- 
nitbri -tarelti-‘dd ‘i-forti di Silistrin bombar- 
dano Ralerassi. - : 

sie = 

GIRARE: DIGLI AFRARI 
À 2 agoatni -». fi ” vi 

ba 

PROPRI Me È Fa 
' 

SIA af 

dg lo =, 

 Smulitos aid È “na agosto: WR\II 
ufficiale dei prezzi dol burro, stati notificati 
durante je ‘ore di mercato : 

Nossun prezzo notificato, 
Abbiat@qrasso, 17 ia: 

Chi! 44,500 &, 2,05 Ghyt. 83.000 I, 1.95 
‘ £ 91.900; E 1.96318i f78,7 0: So 
» 54.800 > 1.95 > 'A8°000' n 2. 

: « sPuvio, 17 agosto... 
: CHIITÀ 200%. 1,90 sha; AIN 199 

> 320.200 » 1.95 0.500 1.99 
. 9.1 A8:000, n.1,88 + 109,500 %° 18%( 
sai1188.100 Rw ai De! 

is 
, Totgle,. chilog,. PERL: 000, i 

sil e Ni L.ì Brescia, L7 sabot 
1 preti pralicazisi pel burta di qualità 

‘fina fhigno-dii. 2. 02, 305: è: 2:08 ;p} ci chil, + 4 
fiori dazio. 

"gr siae corsi sul.. mercato di 
regi, ine “nel18 “Agosto ‘1877, delle- 

, Battoindicate derrate... ta? 
eran, Seechia all attol'da (L, !9260 a Lin. 

OCCASIONE iaia 
NEL NEGOZIO . 

LUIGI BERLETTI 
Udine Via Cavour. 

Vendita per e 
; flel 3A , deposita. di Musica, Libri. 

1x3 Staino Hr MEIN odi varie edizioni, 
. a prezzi VOL al massimo ' buon miercato, 
one «gipo h vr yagga, PRO YRer di 

Wi g ie CI Vo per 

‘d'a el Con -Hholle 
referenze per una accere- 
Vbata Conpagnia d' Assi 
eurazioni. 
i Proviglonitv

ite, ei sifigto 

ftrab 

nu o Basti = lin 4, 21! 3 
l | Segnale n° ss 2: LE Lo pa mo. * “#a| di i Tdinel «Ki, i. 

egùla, vee 4 i 
tinti dica fi A a ui PI a 9 TA ì LOrso, cneda Ne Be sii 

Spata “on ea art 1 SOA UCCE LEDA Li viel Sa a sura 

tI TEET DET  Oleogralie Li o” - 0_r, ,—.° a COS ra a 
Aradeno SARE AVA CETTE EE 4° 22: per 

‘Faginol! nipigiani: PERE db Qui hi FEFREO iugit pied) fin 
senzienti H =" ‘ZU — — : 

Orso: bollate aa ro Rd Li per Cornici e Tappezzerie 
JE in pair. “n a dl ai massima Unoa aurtao 

Minime np st, LE Biota eri Presso MARIO. BERLETTI, =— Udie — 
‘Sor RBL ' Pa l i Di " {dea ni e, ire j! pito Va ‘Cavani: 18° d: we 

-=————————_r—_—_—_—_—_—T6T 

DISPACCI DI BORSA 
LONDRA 18 agosto 

95.38 a 05,38 ap BR. 
09,59 u 69.12 | Turcu 

ANTICA PONTE: PESO. 
Vedl Avviso In 4 pagina 

. Ing. 11,1j2 a 115 
Ital, Has n dol 



do» 

IL NUOVO :FRIBLI 

“ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI - - INSERZIONI GRATUITE 
I ga e i denti anta en nata ir ani Sane e - mr ara. Minlundialie-Neadii — ili ni ii rie ia 

rr ta a er a e aa 

(705). sul santa, notificata. nel 17 "tolbraio 1817 [| lotio,.0 ia RIA, sarà aporia n fe * Di confor init poi alla suaccennala La domande, corvedate dai: Dese 
(E pulibò: IR minitloro dell' ufciere Pietro Crevin |ulel. prézzo cha. ofite Paspropriatie. ini | :Senlonza di Guasto ribugale. che a0- | documenti di Leggo dovranno asso; 

R Tribunale Civile è Corresionale i ‘della Provurd di Chiovgla . ltgafo.. "| H. 1442380, ittontto iL! diaposto. siclta. forizzòel' incanti dilfidano.i .cuaditori | sentato-2 questo. protocollo ina tetm 
DI UDINE: . i aprossamente ‘dalegiito’ od ESTIELA n} prima:parle: dall'arte Atà Go Pu. i | inserinià di dapositavà le-doro, domanda Auadello, . Li... a | 

i margino alla trasce iniono * dal. precallo ;| 2. Dn vendilo (SG&EUp A 009,8 Non | di. collocazione motivato, ed:i dotument La nomina;à: di jvpellanzandei Cor 
s RANDO VIEN ALE” 3 5: nei: i° marzo IRSTT 310 paleuen De.A stima nello stata attuale |. ginaliticatici. estro? troutàuigiorni dallé glio: Comunale, salvo: l'approvazione è 
per la vendita di:Beni. immobile È MER Ai “dara telo LEI, (Pe finssdssosenza alcant: ‘GAPANAIIA, del. “notificazione, del presente Rando, all’ef artorità: corapetonte,: «ii. 

i FRRUIaDI di bui CE: ' Le] Arai Da 6.00), (0 

ni ‘pubblico Intanto n tiv f Tobin, Sua | . 8 Tolto o. impasta at scavi ‘che etto don Rraduar via > One,  Probolto: 3? abito” eta! iii ar 

Si fa noto ‘al pubblice cha nd stasi | 
razioni; relalive venne.ton ordinanza 2 

| ! sli è si Mi eiaaiot. Hi nu: i lita! 
CRE te Lo; qu provingiali,. PINA consarzioli nt: i luglio 1877 aurcogato il Mudide Vabo 

8 1817 alle are 19" ant. Sto sql] Sha. di'ALy 0, Ai “gl: intianili ini i Predklanie. delegato. Laopoldo Sen: de RIGO pinnettig: TREAT FICIIEIT lell'Amministrazione del Civico Ospitali i 
di MAI dn rcorinla. dall i il | rimane ide lia: o di fiasto VOndita,, Sour pure lo #beso di "ablibetai | rionzi tramntalo-.ail, altro Tribunale. MTA PRTAZINOR TPESEFIMPIRO 
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